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Un campione Precipita l'elicottero del pilota senese durante l'atterraggio 
nel : .< nel giardino di casa: nel tremendo impatto con il suolo Tasso 
dramma del volante ha avuto l'avambraccio destro tranciato di netto 
— . Un airùcx) ricoverato in sala di rianimazione all'ospedale di Siena 

Nannini, attimi di terrore 
Drammatico incidente per Alessandro Nannini. In 
seguito ad un'errata manovra l'elicottero che aveva 
appena acquistato si è schiantato al suolo a due 
passi da casa. Gravi per lui te conseguenze: il suo 
avambraccio destro e stato troncato di netto. Feriti 
altri tre passeggeri. Impressionanti testimonianze 
dei primi soccorritori. Sconforto a Siena dove Ales-

• sanerò è un vero e proprio idolo. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

AUGUSTO MATTIOLI 

• I SIENA. Era nato per cor
rere: ma la sua scalata verso 
il successo si è Interrotta per 
un incidente drammatico e 
allo stesso tempo banale, 
lontano dalle piste e a due 
passi da casa. Per Sandro 
Nannini, corridore della Be-
netton le corse della formula 
uno saranno, a meno di un 
miracolo, solo uno splendi
do ricordo. Le conseguenze 
della caduta dell'elicottero 
che aveva ritirato da appena. 
24 ore a Marsiglia, un Equi-

. rei) Aerospatiale, sorto state 
drammatiche. L'avambrac
cio destro • stato tranciato di 
rietto. Il referto stilato dal me
dici dei Dfontosoccorso del

l'ospedale delle Scotte di Sle
na parlano di «amputazione 
traumatica alla mano destra 
a livello del terzo medio del
l'avambraccio, fratture e 
contusioni multiple». Il rico
vero nell'ospedale senese è 
«tato breve. Dopo poco è sta-

t to trasportato al Cto di Firen
ze dove A stato sottoposto ad 
una lunga e difficile opera
zione. Secondo le prime in
dagini degli inquirenti la ca
duta è stata provocata da 
una manovra errata di chi pi
lotava l'apparecchio a bordo 
del quale si trovavano altre 
tra persone. Federico Federi
ci, 31 anni, di Siena, un ami
co fraterno di Nannini, il ca

pitano Francesco de Llguoro 
di 45 anni, di San Calciano di 
Pisa e Giuseppe Brancadori. 
26 anni, di Siena. Su chi fosse 
alla guida ci sono delle incer
tezze, ma secondo Branca-
dori c'era proprio II pilota se
nese che era Intenzionato a 
prendere il brevetto per gui
dare l'elicottero. Già aveva 
fatto 10 ore di volo. Pare che 
nei suoi piani futuri ci fosse 
quello di organizzare una 

giocola compagnia aerea, 
olo nei prossimi giorni la di

namica dell'incidente sarà 
più chiara. Un contadlnojche 
stava vendemmiando nella 
vigna prospicente alla resi
denza del Nannini in località 
Belriguardo nella campagna 
a nord di Slena, ci ha detto 
che l'elicottero prima si è po
sato a terra, quindi si è tm-
rinnato e successivamente 

ricaduto. Un altro testimo
ne ha visto arrivare l'elicotte
ro che ha fatto due giri sopra 
la zona, prima di scegliere il 
punto dell'atterraggio, uno 
spiazzo sulle pendici di una 
collina leggermente in disce
sa. Solitamente invece gli at
tcrraggi vengono effettuati 

quasi davanti alla villa dei 
Nannini. Al primi soccorritori 
si è presentato un quadro ag
ghiacciante come testimonia 
ancora chioccato Massimilia
no Guazzini di 19 anni che 
stava lavorando alla vigna. E' 
stato lui il primo ad aiutare 
Sandro Nannini. «Ho scosta
to la lamiera che lo intrappo
lava e subito gli è caduta una 
parte del braccio. MI solo tol
to la cintola dei pantaloni e 
ho cercato di fermagli l'e
morragia. Ho cercato di par
lagli e di tranquillizzarlo. 
Alessandro appariva intonti
to e parlava. Mi ha perfino 
chiesto da bere. Lo ha cal
mato anche uno del feriti 
meno gravi». Una testimo
nianza drammatica, impres
sionante. 

Sul posto tono arrivati per 
primi I pompieri che hanno 
dovuto faticare non poco per 
estrarre dalle lamiere il capi
tano De Uguoro rimasto sot
to le lamiere. Per liberarlo, 
con l'aiuto anche di volontari 
è stato sollevato il pesante 
mezzo. Le sue sue condizio
ni sono preoccupanti tanto 
che è stato ricoverato nel re-

Dal Palio al gusto del rischio 
i 

i 

MOOVlCOaUUÙoS 
sa* Un guascone, un ragazzo che sin dal 
lampi delle sue gare da dilettante nel 
mondo del rally ha conservato lo spìrito di 
sempre. Come considerare altrimenti 
Alessandro Nannini, rampollo di ima df-
nastia di pasticceri In quel di Siena? I) suo 
contatto con il mondo delle corse, da 
sempre, e stato all'Insegna dell'anticon
formismo, ben lontano c M da atteggia
menti divistici che caratterizzano tanti 
suoi colleglli: «Jtm Clark, Jecky Stewart 
Ovvia, chi sono costoro; a me interessa so
lo correre perch* mi piace e mi diverto». 
Una. delle sue'(ante-battuto scanzonate 
che rivelano/un atteggiamento mal muta» 
«Min dal 1979, quando, quasi pereatevsi 
mise a correre con una vettura privata tra 
sassi e tornanti. Ma era la pista che doveva 
esaltarlo con la prima partecipazione al 
campionato italiano di Formula Fiat Abar-
th nel 1980. Una monoposto addestrativa 
con la quale vinse il titolo nazionale e quel 
che conta, lo fece entrare nell'orbita di 
gente che conta come l'attuale diesse del

la Ferrari Cesare Florio. Poi alcuni anni 
con la Minardi, saltando, quasi a riconfer
mare le proprie scelte controcorrente, la 
necessaria esperienza che tutti fanno con 
la Formula 3. Con la monoposto faentina, 
una Formula 2, (categoria ora scompar
sa) dimostro ancora «proprio talento na
turale dal 1981 al 1984, pur senza mai riu
scire a vincere un titolo e una gara. Nello 
stesso periodo Cesare Florio lo volle con 
sé nella squadra Lancia che partecipava 
al mondiale sport-prototipi. Ma la Formu
la 1 rimaneva ancora un miraggio, com
plice il padre padrone del circus, Bemie 
Ecclestone, che voleva negargli la neces
saria superlicenza per mancanza di risul-
tatl, secondo l'inglese, prestigiosi. Poi fi-

•'fiàlmeWeló Sblocco corni deBotto su dna 
MlnardJ-Turbo nel campionato del 1986 
Un anno che dimostro subito le sue grandi 
doti vekxistiche, pur condizionate da una 
macchina poco affidabile. Stessa storia 
nel 1987, poi l'ingaggio, dodici mesi dopo, 
da parte della Benetton, con numerosi 
piazzamenti, tra i quali due terzi posti In 
Inghilterra e In Spagna e 12 punti In cam
pionato. Poi nel 1989 l'apoteosi con una 

vittoria, seppur a tavolino per la squalifica 
di Ayrton Senna, nel Gran Premio del 
Giappone, lo stesso che avrebbe dovuto 
disputare Ira una settimana sul circuito di 
Sùzuka. Il 1990 è storia corrente: Nannini 
che ridimensiona un campione come Nel
son Piquet, suo compagno di squadra, e 
un campionato che lo vede sempre tra i 
protagonisti per le prime posizioni. Certo 
guastato dall amara, ma per lui qualifican
te, vicenda vissuta con la Ferrari, dove su
bito dopo il Gran Premio d'Italia venne da-

• to come sicuro compagno di squadra di 
Alain Prosi per il "91. Una bolla di sapone, 
uno scatto rabbioso da parte sua per es
sersi sentito preso in giro a favore del Iran-
cesino Jean Alesi e una Incrinatura dei 
rapporti con Cesare Florio. «Cne Importa -
diceva pochi giorni orsono Nannini-, Che 
sballo se fosse stato vero, ma mi diverto Io 
stesso». La stessa filosofia della sorella 
Gianna, famosa cantante rock. Lo stesso 
amore per la vita che anche in un momen
to cosi duro per lui lo aiuterà. Quanto alla 
Ferrari si sono detti •stupiti, attoniti e ad
dolorati. Siamo molto preoccupati per le 
condizioni dell'amico Alessandro». 

parto rianimazione dell'o
spedale senese. Per gli altri 
due feriti i medici hanno sti
lato una prognosi di 30 gior
ni Da parte dell'autorità giu
diziaria sono subito iniziati i 
pnmi accertamenti con l'aiu
to della scientifica che ha 
esaminato i segni sul terreno 
fatti dalle pale dell'elicottero 

e dai pattini. La notizia del 
drammatico incidente ha 
percorso in un lampo tutta la 
città. In parecchi si sono re
cati a Belriguardo attoniti e 
ancora increduli. A Siena 
Nannini è divenuto un idolo 
per le sue imprese in formula 
1. Qualche giorno fa gli ave
vamo chiesto un intervista, 

scherzando anche sul gran 
rifiuto che aveva fatto alla 
Ferrari. Lui rispondendo con 
suo solito sorriso ci aveva 
detto-» Speriamo di non do
vermene pentire» Ma il desti
no ha deciso diversamente 
Per lui il futuro sarà più diffi
cile e la sua corsa tutta in sa
lita. 
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Ecco quello che resta dell'elicottero di Nannini dopolltraoicoineldentedo 

Lungo intervento di microchirurgia 
per tentare il recupero dell'arto 

Una notte 
passata 
sotto i ferri 
Ore di tensione è di dolore al Centro Traumatologi
co di Careggi dove ieri pomeriggio è stato ricoverato 
Alessandro Nannini. Il pilota di Formula 1 precipita
to con un elicottero ha avuto l'avambraccio destro 
tagliato di netto. Una equipe di medici ieri sera ha 
iniziato una operazione di microchirurgia per tenta
re di riattaccare vasi, nervi, arterie e ossa dell'avam
braccio. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
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Paola Nannini voleva fare ese
guire a Parigi presso la clinica 
«Hoise» del professor Toumen, 
il chirurgo che riattacco un 
piede al pilota francese PironL 
Ma ha dovuto nnunciard per
ché non c'era tempo da perde
re per tentare di riattaccare 
l'aito tranciato nella caduta 
dell'elicottero nei pressi della 
villa dei genitori del pilota se
nese a Bellosguardo. 

Paola Nannini prima di par
lare con i medici ha telefonato 
a Susi Patrese, che l'ha rag
giunta in ospedale insieme al 
marito Riccardo. Erano stati 
preceduti da Nelson PiqueL 
Poi scambia qualche battuta 
coni giornalisti. 

«E un momento difficile - di
ce la donna -, dovete capire 
Ero a pranzo dai miei suoceri, 
a Bellosguardo. Lui era a fare 
un giro In elicottero. Lo aveva 
ritirato ieri a Marsiglia. Un giro 
di prova con il pilota. Ad un 
certo punto é arrivato un di
pendente e ci ha detto dell'in
cidente.-». Paola pero non co-
notee le modalità deffaccarlii-
sa Diceche l'eUeotleroé preci
pitato da un' altezza di venti
cinque rriebi altri sostengono 
che il velivolo è atterralo ma 
poi è stato nuovamente sca
gliato In aria. 

•Si tratta di una lesione gra-
ve-dice uno dei medici del re
parto -, ma l'equipe del pro
fessor BufalM e ta grado di ri-
Ai iJ iMt tM •«•al»»*» I Fatali tyJaai •^Itraratfj 

wynfTTC ancnv ressi inuuvpc* 
rad». 0 professor BufaOni ha 
iniziato l'intervento verso le 18 
di ieri. I sanitari dovevano riat
taccare arterie, vasi nervi e os
sa dell'avambraccio. Un ope
razione di microchirurgia che 
richiede sei, sette ore di tem
po. 

a V FIRENZE. L'ambulanza 
della Pubblica Assistenza tar
gata Siena si blocca davanti al
l'entrata del pronto soccorso 
del centrotraumatologico di 
Careggi Sono le 1638. Gli in
fermieri con gesti rapidi affer
rano la lettiga. Una donna si 
avvia a passo rapido verso 
l'ambulanza. Vacilla per un 
momento quando si trova di 
fronte il marito Alessandro 
Nannini, avvolto in una coper
ta e un lenzuolo intriso di san
gue. Paola Nannini sorretta da 
un amico cerca di toccarlo. 
Non ci riesce. Il pilota della Be
netton urla, grida. Ilvoltoe una 
smorfia di dolore Ha avuto l'a
vambraccio destro staccato di 
netto, fra l'ulna e il radio. La 
lettiga con Nannini sparisce 
dietro una porta invalicabile, 
seguito da un infermiere con 
un contenitore colmo di ghiac
cio per conservare l'arto di 
NarminL I familiari dello sfortu
nato pilota della Benetton che 
una settimana fa ha rifiutato il 
contratto con la Ferrari, si fan
no largo tra 1 cronati I fotore
porter. Imprecano. A padre 
Danlto.il fratello Ouldo grida
no, inveiscono contro I foto
grafi che sparano a raffica I fla
sh. Vola qualche schiaffa La 
tensione si affievolisce. Una 
piccola stanza viene riservata 
ai parenti del pilota, raggiunti 
anche dalla madre di Alessan
dro. Suo figlio * stato. Intanto, 
portato al quarto plano del 
complesso ospedaliero di Ca
reggi. Alle 18 in punto viene 
condotto in sala operatoria per 
tentare di riattaccargli il brac
cio. L'equipe medica è diretta 
dal professor Cario Bufalini 
coaudfwato dai medici Caru
so, Angetoni, Innocenti e Man
ca. Un intervento difficile, che 
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Rugby. Campionato al via 
Prime mete di stagione 
Ed è subito Aquila-Rovigo 
per sconfìggere la noia 

, MUlOMUf UMICI 

• s ì MILANO. Si comincia 
con due squadre di qualità, 
U Cagnoni Rovigo campione 
d'Italia, e la ScavoUni Aquila 
delusa e deludente la scorsa 
stagione, impegnate nell'an
ticipo solito del sabato. Sarà 
una vicenda lunga in due fa
si, la ngularseason e I plm 
off, che si concluderà II pri
mo giugno nella finale-scu
detto su un campo che an
cora non si sa quale sia. La 
novità del Campionato che 
sta per cominciare consiste 
nella riduzione deflll stranie
ri da due a uno per squadra 
ma in compenso si potran
no tesserare due argentini di 
origine italiana. Altre federa
zioni sportive hanno vissuto 
In modo amaro la vicenda 
degli oriundi, il rugby non 
ancora e la vuol provare. Di
ciamo che la Flr si è spaven
tata quando llntemaUonal 
Board ha detto che In Italia 
ci sono troppi stranieri e ha 
trovato Vtscamotuge degli 
argentini con genitori e pas
saporto italiano. Il Campio
nato ci dira se l'ideuzza fun
ziona. -

Non potrà funzionare se si 
insisterà nel gioco che cerca 
solo la touèhe. Funzionerà 
se le squadre proveranno a 
giocare e quindi a offrire 
spettacoli gradevoli alla gen
te e non la solita sagra igno
bile del calci. Certo che l'ul
timo ricordo dei Campiona
t o - l a finale dello scorso 
maggio a Brescia tra Rovigo 
e Treviso. • è quello di una 
partita cosi brutta che chi 
l'ha vista ancora rabbrividi
sce. 

Il Rovigo campione non 
sembra il favorito anche se 
potrà contare una volta di 

più sul genio e sul piede di 
Naas Botha. Favorito mi 
sembra il Mediolanum che 
mantiene David Campese e 
che debutta con Mark Ella 
nel ruolo di allenatore. La 
squadra milanese è torte do-
vUnqueesembra l'unica -as
sieme al Treviso che pere 
non si sa se ha digerito la fi
losofia di Jean-Michel Agulr-
re, l'allenatore francese - in 
grado di giocare con tutti e 
IS gli uomini che mette in 
campo. Il Mediolanum ha 
una formidabile cerniera 
mediana, trequarti rapidi e 
attenti, una mischia che non 
ha uguali. A guardarlo da 
fuori - e anche da dentro - il 
Mediolanum sembra una 
squadra in grado di reggere 
un Campionato in Francia o 
nelle isole britanniche. Il tor
neo ci dirà se questa e una 
reità o un'illusione. 

Il tema è dunque sempli
ce: Milano contro II Veneto. 
L'Aquila non sembra uscita 
dalla crisi che l'ha rimpic
ciolita la scorsa stagione 
mentre il Petrarca, che ha ri
trovato Il piccolo grande al
lenatore Vittorio Munari. 
non si sa quanto vale. Avre
mo dei corsari e cioè II Livor
no e il Parma (che si è arre
so allo sponsor) che però 
avranno problemi ad acciuf
fare I play off. E avremo an
cora Il San Dona, una squa
dra notevole che sembra 
perfino più bello dell'anno 
scorso. Alla vigilia della Cop
pa del Mondo II Campionato 
che sta per cominciare equi
vale all'ultimo treno della 
notte per il rugby italiano: o 
impara a giocare come si 
deve o regredirà a sport di 
quart'ordlne. 

Basket Finale dell'Operi tra New York e Spalato; al Palaeur la Philips 

Rotte incrociate sul Barcellona-Roma 
Per D'Antoni inedita sfida a Bianchini 
Sulla rotta Roma-Barcellona un week-end di basket 
spettacolo. Nella metropoli spagnola si conclude 
stasera l'Open con la finale per il primo posto tra 
Pop 84 e New York Knickenbockers e quella per il 
terzo tra Scavolini e Barcellona. A Roma anticipo di 
lusso della quarta giornata di campionato tra Mes
saggero e Philips (ore 17.45 su Raidue). Roberto 
Premier, protagonista, sfida coacri D'Antoni. 

LEONARDOIANNACC1 

•al ROMA. Una stella cadente 
a Barcellona, quella del basket 
americano che non fa più gri
dare «attenti al lupo» come un 
tempo, il duello tra antichi gla
diatori nel Colosseo romano 
del PalaEur per l'anticipo tele
visivo del sabato pomeriggio. 
Un sabato autunnale di grande 
pallacanestro con un solo 
dubbio sul canale su cui sinto
nizzarsi' meglio gli hambur-
gher dell'Operi dove la Scavo-
Uni ha sdorato giovedì sera il 
colpo della sua vita contro 
New York e stasera affronta il 
Barcellona nella finalina di 
consolazione, oppure la sfida 
di Roma tra l'ambizione del 
Messaggero e l'Insolente esu
beranza della nuova Philips? Ci 
si potrebbe sdoppiare, un oc
chiata all'esibizione di Barcel
lona dove I Knickembockers 
poco allenati e svagati la loro 
pane, dovrebbero arricchire la 
bacheca con il trofeo che Mc
Donald's mette a disposizione 
per la vincente dell'Open, e 
uno sguardo al PalaEur dove II 
Messaggero è già costretto a 
fare risultato contro la Philips. 
A Barcellona è ancora grande 
l'eco dell'impresa della Scavo-
lini che ha costretto i Knicks ai 
supplementari. «La cosa sor
prendente - ha detto Sergio 
Scartalo, l'allenatore di Pesaro 
diventato improvvisamente il 
re di una notte fatta di sogni e 
di illusioni - è che abbiamo 

dovuto commettere noi un 
paio di errori nel finale per per
dere questa partita. La soddi
sfazione più grande è stata, al
la fine, leggere ammirazione 
negli occhi degli avversari». C'è 
già aria di burrasca, invece, in 
casa Cardini dopo la prima im
passe stagionale in Coppa Ita
lia, una situazione strana per 
una squadra che è comunque 
prima in campionato e imbat
tuta 11 ritiro anticipato In un al
bergo a due passi dal PalaEur 
per un periodo di meditazio
ne, hanno dato 11 via ad una 
serie di consultazioni presi
denziali. Carlo Santa ha voluto 
parlare prima «solo» con Bian
chini e il vice Di Fonzo, poi «so
lo» con la squadra. Un chiari
mento in privato, poi un invito 
molto simile a un ordine bat
tere la Philips. L'ottobre rosso 
di una squadra che sta ancora 
aspettando il suo pezzo più 
pregiato, quel Dino Radia che 
ha gii manifestato tutta la sua 
insofferenza per una convale
scenza interminabile, ha que
sta scadenza diventata glade-
cisiva. Roberto Premier, guer
riero di Milano per otto anni e 
attuale ariete di Bianchini, al
lontana la nostalgia. «Come al 
solito quando affronto Milano 
mi stuzzicano sul miei trascorsi 
nella Philips, stagioni Intense, 
grandi ricordi che però, essen
do tali, appartengono tuttavia 
al passato. Cosa è rimasto del

la mia Milano? Mike D'Antoni, 
per fortuna in jeans e camicia 
e non più straordlnana luce In 
campo della squadra milane
se Lui e poco altro Hanno 
scelto una strada tutta nuova 
L'anno scorso andavano ai Protagonisti 
due all'ora, adsesso corrono». dell'intenso 

In queste ore di attesa (ulti week-end 
guardano il grande assente, cestJsticoa , 
Radia, che fa mancare al Mes- Roma» 
saggerò equilibri importanti Barcellona, 
sotto canestro. «Come l'anno PatEwing, 
scorso - riconosce Premier • stella 
manchiamo di perso ai rimbal- del New York 
zi, non abbiamo il nostro pun- Knickembockers 
to di riferimento E Cooper fall- e (In allo) il 
ca un po'ad entrare in un ruo- Messaggero 
lo non suo. Da guardia deve riunite 
trasformarsi in un un poro d'at- attorno 
trazione per tutto il nostro gio- a Valerio 
co. Ci riuscirà» Bianchini 

Precedenti 

HiDeP&e 
le altre 
disgrazie 
• • Alessandro Nannini non 
e la prima vittima del mondo 
delle corse in quanto a inci
denti (mortali e no) avvenuti 
al difuort delle piste. 

75. Graham HIU, campione 
del mondo di Formula 1 per 
due volte, precipita In Inghil
terra con il suo aereo e perde 
la vita insieme a Tony Brise. 

1977. Carlos Pace, brasilia
no, sicura stella della Formula 
1 cade con il suo aereo e perde 
la vita 

1978. Nike Parkes, ingegne
re Inglese ed ex pilota della 
Ferrari muore in un incidente 
stradale al volante di una Lan
cia-Beta vicino a Modena. 

1981. Mike Hailwood, cam-
pionemondiaie di motocicli
smo e ottimo pilota di F 1, 
muore in un incidente stradale 
in Inghilterra insieme al figlio
letto 

1986. Frank Williams, tito
lare dell'omonima scuderia, si 
ribalta con la macchina a no
leggio vicino a Le Castelet 
(Francia) e rimane paralizza
to 

TOTOCALCIO 

Ascoli-Reggina 
Barletta-Foggia 
Brescia-Ancona 
Cosenza-Pescara 
Lucchese-Taranto 
Messina-Avellino 
Padova-Verona 
Reggiana-Udlnese 
Salernit.-Cremon. 
Trlestina-Modena 
Arezzo-Ternana 
Siena-Palermo 
Suzzara-Centese 

1 
1X 
1 
1 
1X 
1 
X2 
1X2 
1 
X 
12 
1X2 
X 

Donnery 
Ora respira 
senza polmone 
d'acciaio 
••LONDRA, fi pilota britanni
co Martin Donnery è ancora in 
stato di Incoscienza ed e tutto
ra ricoverato nel reparto di ria
nimazione del Rovai London 
Hospital, quindici giorni dopo 
il gravissimo Incidente occor
sogli durante le prove del Gran 
Premio di Spagna di Formula 
1. I medici hanno reso noto 
che ora il pilota può respirare 
senza l'ausilio del polmone 
d'acciaio. Un portavoce della 
casa automobilistica inglese, 
Lotus, ha affermato. •Donnery 
risponde, anche se lentamen
te, alla terapia, tutte le conse
guenze delle lente da lui ripor
tate non sono ancora chiare». 
Il pilota usci di strada durante 
la prima sessione delle prove 
ufficiali per il cedimento di una 
sospensione urtando di conse
guenza il guardrail alla velocità 
di oltre 2iS chilometri all'ora. 
Intanto, Samaranch, presiden
te del Comitato Olimpico Inter
nazionale ha annunciato che il 
Gran Premio di Spagna del 
1992 san patrocinato dal Ciò. 
La corsa di disputerà con ogni 
probabilità nello stesso auto
dromo dove quindici atomi fa 
Donnery ha avuto l'incidenle. 
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